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I. crmcim; parcmti b Un esprrimmto suua terra vergim.
ek Del-frumento e sua: panificazione. ~—: L’ avenn at ca-:

~valli .dopa la bemnda. s Cw'a dﬁgh albam‘ ed: arbusn
ummalah. S AT AR ST R A A T

Orrm oonmderazlﬁne che pﬂséa presenlare una pratica
mlhtir sull" arnomenlo det concimi, da 'nof, siceonle quellﬁ
eh’ ¢ primissimo negli studt dell’ economia agmula, di
preferenza traliata, sard, credzamo, opparluno nolare. Ed
ora appunm i avvenne ' di’ legqere in propnsnu
arhcolo, H quaie, senza dubbm per gh eocellenu conmgla

llllll

mechebhe :mpassnblle sapere 4 qual pubbllcaqlﬁne se
ne ‘debba ‘attribuire veramente l’ ongmea Ne mfermmﬁ
la parte pnt‘a pos:twa s o o '

uUna delle pi'mcnpah taiise che si appongnno al

progressa dell’ agncollura, é la scarsezza dei cancum, K3

il depmrabllé Speﬂaco‘la di veder sc:upatu quest ahmenle
dﬂl terreno, Ne” caaainah ¢d in tmw 18 abnazinm, ﬂgm
gmmﬁ v perdma una quant:lﬁ considerevole d* ottimi

concimi che msl.m nulla, e che sarebbe tanlo facile il
raccoghere. — Dapo it Iavoro, il prmm dovere del’ col-.
tivatore & I’ econmma. - TIndichiamo 'di passaggm al-

cuni fatti assaa comum. - 1Welle qcudene e nelle stal-

le, e orine “ehle colano dalla’ lemera “quelle che gli
animali spandono davanti le porte delle cascine, sia en--
trando’ che uscendo, la- parle l:quuia che sfugge dagli
ammass: d1 coneipe,’ va sempre a forihare delle pazzan-:

ghere nelle parti depresse de" cortili, dalle qua!i esalano

‘emanazioni infette, ¢ colano lungo le slrade, 0 pm spes-'
80 ancora  defluiscono nell’ 'ablaeveratmq degh animali,
corrompendone I’ acqua, e cosmuendo un fnmlte di malattie
—— Non sarebbe egli tempo *di rimediare a questa pre-
giudizievole incuria scavando presso I’ abitato un bacino
el quale smaltissero il llqmdo aleani canaletu diparlen-”
tisi ‘dalle stalle o dagli ammassi di concime ? Un barile
logoro, sagriﬁcaw a quest’ use, porterebbe poi il hqmdo"'

sul pmu o ‘sui seminati’ad aumentare il pmdotto.

~ La scopatura delle case, che forma quel potente
ingrasso, ricercato in moli paesi per dar vigore “alle

niellonaie, & di solito sparsa  al vento o lasciata "ad in-

‘sozzare il davanti delle abitazioni; laddove dovrebbe

collocarsi sugli. ammassi de’ concimi, o servire ad au-

mentare i composti destinali a migliorare le praterie. R
{

per di pit, quante mon va perdulo di quegli agenti di

alla Sﬁcneta puﬁ abbonarsn paﬂando anteclpah V. a. fior, 4 ﬂll :.mne, franca s;no ai ff;uonﬁln.n,,L supplememl graus.a
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ferhhlé provemenh dall” u‘q;n._lp? Nell’ egual tempp chﬂ'
scmccamenle si va a dégparre‘ il ggerma del salmtro prgsso___
i mari della propria ab:!azwne, 0 ad abbrpcmre le ra-
dici di quelleu pmule, la cui vicinanza alle case_ le rende_
care per cerh usn, perché mm s: raccnglne quest@ hqundo 2

perché i vasn della notle mm sn versano nella fessa de;_

concimi Y perché durante 11 gmmo s: sperdonc qua [ ifl

le materie esdremenlme, invece di deporle in appositi
récipienti ? — Imiliamo’ I Flandra,; dove una prudente‘:
igiene allontana dalle abitazioni i mlasml, e dové op’ in-
lelhgeute ecanomm 8a lrar parl:to " ogni Lpsa. Colé sl:
pﬁrlano nei oampx tutu i resndm delle ah:lazmm, e le
belle radici, e'il bel tdbacco a foghe s‘l larghe_ e !ucemt
troyano spiegazione. nelle frequemi 1rrngazmm 'ch sumh:
sastanw. , _ L '
o Clw 1l plede degh alben e 1e wcmanze dell_e s;e;n,
glﬁ 6l rieche di terra vegetale, cessino  di produrre_]
un’ erba grassa che gli animali rifiutano, & che il ‘ma-

teriale che pmduce ques!a sovrabbondanza § mcorpon
. con‘quanto sta nella fossa del conciie, €. l’ arm:chlscﬂ |

La: fuliggine de’ camini, appena racculta & sparsa
all’ azzardo, e 5pesso ‘abbandonata in un canm, laddgyeﬁ,
se fosse adoperata nelle parti fredde ed umide de’ prati,
farebbe scomparire il museo per dar luogo al mfogho._

Le acque grasse delle cucine che sfuggﬁno per, qual-
che smalulmo 0 che scorrono in suudl ngagneh davanti

le case, sono un ingrasso energnco che doyrebbe essar;

raccolla nel eaumn& serha!mo de’ cﬂﬁ(:lml l:quidl.__:_ﬁ___ |
~ Persino g‘ll avanzi di scm‘pe, i Sllf‘ldl lembn degi‘{_i
abiti fuori di uso, ‘dovrebbero racc%hws: accuraiamente. ;--
Condolli nel campo od inferrali presso e radm delle'
plaﬂle %ammm causa (i r:rmglmsa vegetdmne
Iguscl de’ luummq gli avanzi di cucina, le mnchlf
ghe, i ‘gusci delle ostriche, lumache, ecc., duvrebbem_
riunivsi a’ matleriali concimanti, o
‘La polpa & panello de’ l'rutu, _dove non venganod
consumati dagli animali, darebbe un ottimo concime, me-—f

R BCDlﬂndm’l an poco di terra o di calce,

Gli escrementi che gli animoli ammucchxana pressa:

I’ abllalo nella mttwa siagmne, ove sonu atl:rau ddl bi-
sogno di ricevere un ahmenlo che i {,ampn plu 000 danno_
sufﬁmmza, o dal desiderio di trovare un nparo “conlre
le iutemperie, raccolti mano wang aumemeranno ld maa-:
sa concimante. .- ' _
~ In quanto ai lelmm, affatto trascurau, g’ maﬂind
colla parte liguida che ne sfugge; e invece di lasciarli
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mac&mre ed anm&ﬁ‘tﬁfe nelle fusse, st lraspnrtano fra-
quentemenle ne’ campr, sotterrandoveli appena lrasporla_}n

_n' ‘%“ii‘

e versh la . ﬁue del s“,cce.éé{vbauphr—ilé la téri‘ﬁ,xji& éji“
perf‘cmle dei quatlro | lom si poteva dire svergmatﬂ il

: FERI S ;_ i Hﬁ% 5:-1}‘.1#"}{ Y a
perche il sole e I’ aria non ne d*ﬂpardﬁm) ¥ gﬂib"%__;la. ;; 2“ e @ﬂ 4“ gu_ﬁ_i-_ﬂﬁ&} rwangm ¢ bene sminuzzati a 30
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caffe, sappna che nel cosi detto ﬁmdo che- dmperde, tro™
verebbe un mgrasso energmﬁj che ba inoltre la proprie-
ta dl dlslmﬂ*gere Je datlive efbe, & preservare le. pﬂml% 3
dagh insetti e dalle pulci, e che, adoperam nelle mel-
lonme, comunica ‘ai frulh un’ aroma delizioso. »
[EALAEEURY A mcamggmmeﬁto fd cenna di un arhcolo scrllto
dal chiavissimb  profi  Ottavi 'nel sub Collivatore solto 11

?**« T T e

slrare : e s

__ afiﬁd&(]lle Ia terra 'esaumla 'cqq mpetute opdcnmamre
e colle es'partazmm delle grandwne,’ delle Dbestie, del vi-
m{"??gé.,mh’?# b:sogno dlf ___{_;ess}ere y}wﬁcata col mezzoidl
nuoya téff?z _l._;a quale non avesse. mai portate p:ante. o
2 Che Ja term vergme aveude intatte le. maleme
mlnerah ed avendo mcevulo e mﬁll__r_azmm della stralo’

j‘tli Y4

soprastanle, poteva. imstare 2 tanm, eﬂanzl, se ben com-.

,‘j-'!-*'l" r

-plessa‘ per nalura e ncca dl potassa, puleva anche far
dd sola per, n_mlh anm. | . o o

3 __ulié non per, i h terra vergme & mesaunmle,
come non 10 é lo’ straln arabnle malgrado le rlpelule
cmm:mazgqm. Ma senza lq ter_ra vergme 1! letame nnn
fa chﬂ aﬂ’reltare 1l detlo Féiaui"nmamo. o -

"4, Che un womniento arviva in cui il regm orﬂamco
deve associarsi col regno minerale vergine, ché i1 detto

arabtle é shmlo da:l__ _contallo del concrme e dell’ atmo- His
Sferd‘:h i Yol i | " . o ) 2 r1;

Da tilii' it hhhilé d marnlare ]a _terga vergme col

conelme, matmmﬁmo mvmlabilmen_te slabihto dqlle leggn
della chlmlca " N |

_Mercé un pr;_mo s enm;ﬁ‘td esegmto ﬂall llluslre

iT! }iw 5-:‘ MRS

pmfeéécre, si puc‘ij_cra asgem‘e che 1l fatto abbm pxena-

113

mente. confermali gli espcsu prmcnpu._ Ecco come I Ollavn
slesso ne io s:gmﬁoa s

HHHHH

_ :sVerso la meld delln scmsa novelpbre feqx vangare
alla pepmzere d’ AJa;:cm:quallm Totti altigui, dell’” éslen-

I I -'r;f

sione di meln 24 circa, onnnno in snto omogeueo solto

upa fila, di gelsr e d,::wr il lerreno era stam farse
scabsato 48 0 20 aum pr:ma. Esso era magro anzx ch*e
ne, ed adomlJralo. L . L
B pnmo lolm fu vannaln ..1 50 oentm]etn urta con
doppxa ﬁ_tta dl vanmr, dala per umdo a porre la ;erra
vergme all dr:a cmé sopra senza venm mzscuglao col-
Valtra, ' - R
Il secondo fu vanmlo alla slessa prefond:la 5 non

_31 mesc(é!*ai?q:no le due lerne, nm la sepamzmne d.a £88€
non fu complela, avendo adnllatu il sistema dl vanga-
tura plll wmune, nel qu.-.xle, (___:mne dlaSl m m!m scrlll:,
egh & qua?ﬂd]ﬁ@pnsmbﬂe lo eviture agm mescumnm. o
Nel lerzo si concimd suﬂimentemenle il lu'reno, poi

si Ivangé alla prol‘andﬂa e colle slesse avvertenze mdl-__
caie pel prmjd “lolt(}._,r _ - o
‘Infine nel quaito fa adotiato il snstema mdncato nel
secondo - ma vi s aggiunse del concio alla slessa dose'

qm sopra mecala. _

T

- serv grandl cure (mde evilare il mlscugha delle due

r"ierre, vergine ed aui“va, in qwest: in"wﬂce nessuna me-
swlanza ebbe luogo.

" Alla medes:ma epoca 8i semmé su tuu: un egual

'''''

':””:'numero di grani di fﬂrmentone enlm salchetll eqmd

."""*slanll e egulilingnte profondi.
brﬁla—ntﬁ“ hmla “di~ - matrimoma,, essotende-a- drma- G { S

J. . :_ 1l- “- 1 '* . ..-.I i i; .

1l ~eereale germind; -~ ma mon" ‘bene “intutti i lotth,
Essendo soprayvenuta una pioggia -dopo- la semina, il
terreno, spemalmente nei due quadr: rwangatl, fece
crosta: alla: superhmc -questa;-reco’ danno: allat sortita: di.
alcuni. -gerwi,: e- si ‘dovelte  riseminarne’ altri. in: qualche
u'-aa-l-to-. Durante'la successiva estate. sizgarchio -una volta
il formentone, poi lo feci incalzare, poi inaffiare ¢ vin-
calzgre un. mese circa, dopoj si rinnovo; un’ altra volta

maﬂialum, e add: 48 seltembre 8i. prucedeue al ri-..
COIIOH '

II prlmu ”louo Séuza mescugtzp delle -,lue lerre e 36?1-:_ -
za conczme dlede quarantadue e@iogramm; di grano. B
o l} secgndo, colla manﬂatura e con mesmgtm (maﬂ_
no__ﬂ complelo) e Ruye .fsenza cqncnme, trentasei, ello-
gram Pl" v ety { T TR ST R B

W

8 ler;o, senza mescezglm € ccm conczme, sessamadue.

Inﬁne il quarto, anch’ esso col “concime;; ma”qglla

- PREX Y
i ¥
'.I"F -

rivangatura,. e, col .mescuglio, benc,hé mcumplelc} delle
. due . lerre. salq quaranla‘ T PN T

i_} 1, ¥k

Tenu;o .conlo . .delle., tzgnlranela soprawenule, neh
l allo della hgermmaz,lqnc le quali, Tecarono. magglw
danno nex Jotti rivangati . che gegla all,m;!l suequsw

.: '-sperunemo condurrebbe alle seguenti conclusioni, ..., .

4. La terra vergine sverginala, 3en2a mescuglio col-.
l attwa (4 ]OHO) da mlglmn l‘lSllllall di-;quella, non .
bene sverbmala (perché mqscolala c;;ll" dllra) camechgi_ﬁ_ﬁ_
J8 lmw in  presenza di una suﬂiuante dose_di_ concno;
(4 lom) o Lo e
2 I} cqncm non vale 1’ aria, 1\ nalore,} l_' umxdo 'y
a luce per 5vermnare Ia terra vergine. Se lo sl aggiun:.
ge 9]‘35_;10!0 $1N08S0, allwo ed /inerte, mescolau msaame,.ﬁ.____-
il sqo eﬁetlo ] mllla, almenc al primo apno. ...,
3. La terrd yergine postai sopra e sola. all’awa, all;n
]uce ec., ccm solm ung sulliciente dase d’ ingrasso (3. lotlo}.,
produce eﬂ’elu mnracaloé:...... Et,ll & almanco . fyor di
dubbm che la ﬂungmnmone (lel Dio, Stercuto colla, terra.
merte sverglnala al. conlallo 1;nmedmtq di guegli; agentg

scompgsnon porta 5eco mxglwm risultati di. quelli; che

: 5 : v _
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51 ollqpﬂnna con . allm slsterm. SUNIUIT :
-4, lnﬁna sa la vanga ha.. Za pmzta d oro, Iessa lo
deve a“a terra NErging svergmata, non lo. deve alla pm
mmuta dmsmne del suolo arabllqg
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- che fdvonsce appunto culesla dmaiune é moltu pll.l no-

cwa clw ul;le.w Rt T TSP PR
. — Coa occhm scrutalore, e con que]la pamenza

'che va ~sempre . nmerata fra le virta .degli. vomini. di,

xerace sapere |l sig. Magu Moumes pu6 du'q d’ ayer, na-




lommzata il‘*sovrano dm cei'eah ) ’«]elie ut:lxsé‘iﬁlé esser-

vazmnihda @850 tratle m“‘prdﬁoéitm li@iamald ﬁgrarw _

Toscano' ne ‘parla come seguwe: - - - vid

«Utr chiceo di frumento & ferrﬂntn cd%\ alla esl&-

riore ha- dapprxma" tre pellicole soltili, poco colorite e
forman’ti tm pyam sopra éenle di tu{tc ll corpo del gm-
L’ autore’ chmma epldet‘mfde Ia ;‘)iu éﬁi‘lperﬁualé
epicm‘lpﬁ la seconda, 'ed “endocarpo’ la terid’; tulte e tre’
si ‘staccéhno’ facilmente " dal¢clicco. Snlta alle delte ire
pellicole’ se’ ne vede una guarta,” ehidinata testa per’cl’né
ricuopre il seme; ‘e quindi“una ‘quinta, d%homiﬁ ta ‘ment:
brana: émbrionaria, la' qualw‘m\rblge 13" maséh “farinosa e
I> embrionsidella fiuova: ptamareﬂa (,‘mw abbazz.-.ita ‘ma’
quiescente. Otale remqué pellicole; di’ ¢ui ‘Abbiamo: ‘fatto
‘nenzione; vanno“in: semola’ pemuschmlamente :id im po‘f
di farina, che loro aderisce; =+ it I ST
- Ta massa farinosa si.pud..intendere dmsa in lre
parti: di cui b ung. centrale, formante quasl il nocciolo
del chiceo, la seconda involgente Ta prima, e la terza la
seconda. ‘Il noccioloé-fior. di: farina quanto alla bian-
chezza, ma della meno nu‘trlente. cnshtunsm la met&‘ th
tatta la farma* e ce:m &OO hhbre di. essa si llamm 428
hbbre di - pane. TLa, zmw, che avvxluppa cotile naccmlﬂ,
-2 pm dura e nulriente, ma meno bianca: riunita; alla
prlma coslilmsce 70 parl: sopra centa, e porgu 1l pane
hianco nrdmarw. Libbre 4100: di -farina ch ‘questa  zona -
producono libbre 436 di pane.’ Fmalmeme Yiultimazona
piu superfic:ale &'la pl‘u bruna ma anco Ia*'pm numh-
v ane farma scurq nella pmpamune di. olto parli.

sopra 100, e pane:scuro nella; proporzione di libbre 140

sopra 400._ di farina. La pit_esterna parie deil’ ullima

zona, la q-uale-"-"staf?piﬁ da presso- alla -'-'membram"em-brieﬁ'fﬁ?

naria, & quella che resta nella ﬁemula., Da ¢id -deriva

guel. che gsa sl sapeva e per.. pralwa e per teorica ;

ciod che il pane bianco & meno nutmtwd dello _ scuro :
e che ne“a 0:dtnam qemola s: perde una nelem[e quan"_j

lnta dl materm pamhvale.

Ma & unporldnle a canmderare X ufhcm della mem-'i

brana embmbnarm ¢ certe sue pmpnua

Quando s tmmalh m acqua un glanello d: frumen-g
m l“ umidita penelra in poche ore sina al . centro: del’
granel!o stesso; ma a patto che ' acqua non lenva sali

in soluzione: Cosmbhé nell™ acqua salata ordmarm avviene
che l’ umiditd st arresta alla

si prolrae a, parecchl gmrm._ N

Cpaaffalta membrana ¢ campnsla dl e.-ellule, denlro-"-'
a cui gi @& ;mvatd una sostanza parl:colare delta cereaf
lma. ll suo f{essufo Spﬁﬂlidlﬁ ddla vereaima o {mm'n,'f
e prwo cosi di g|ut1ne come di amula, E_‘decompone 'a-
mido ¢ rende llqmda il glulme . di qui.& che mesco--
merrxbrana d“ﬂ farina, che.l_
si vuol pamhcare, se ne otliene una posta’ senza elasii-
cita. I sali di zinco, di piombo, di .mercuvio, di rame

landﬂ% il tessulo - della deua

ece. -uccidono prestamente quesla membrapa; e gli al-
cali al pari dell’ allume ne rendono ' azione pit debele.

Cid spiega perché alcuni adoperamo gli alealie Tl

‘thémbrana embrmnama;}
senza spmﬁerqn pnu nltre am:o quando l’ immollmuenlo

|

', appoﬂufmé

¥

A,
i ¥

Aila teﬁipefalura delhf zet;a I az.tana della membra-
ng & mxlla ‘da 367" 40" diventa’ vmsslma._ﬁPermé Y che
quamlo si adopera acqua troppu calda la pasla non rle-
scé “legientd, ' |

A inO CONServa sempre in grado suffi ciente, came
il hevnlo la sua pmpmeié di lrasfnrmam l’amulox men-f

lra la dmslasm T4 perﬂe 90 la cerealma a 70. F.c

.peréhé 1a" dér'omposizmne de!l" Bﬂ]ld(); gié prmclpmta;

LERR
nella’ pastﬂ ‘continua el fomo, tantochd la medesm}a

pasta pnrge [f)dhl dl aSpello' vario secandcché dlver31ﬁ-
clierd’ 13 loro“grossezza ed il' grado della rapid:té della
coltura; ed ecco perché il pane seuro si stempera ‘e
‘seionlie el acé]ua 4 40 ‘nello “stomaco” degli animalj,,
menlre i’ i)lamo ‘non fa Chb gonﬁam seilautu._ Adumpne
il pana seuro” deve I& sua maggmre dweshbnht& allaﬁ

membrana embrmnaria.

I fattl, dieui’ mgmmamo? cr sp:egana 1’ uuhm del—
" uso della sémola’ nell” ahmentamenm di molte 5pecxe
d” amnmh, cﬁsicohé mm bnsogua shmare Ia delta ullhlé

I!f’

a’ sala ziusurzi del!e mateme assrrmlablh m essa conte-
nute """

& qnélla éhé''si fa don’{atto il granellﬁ spogham dellg
sole pelhcole csleme aﬁauq mallwe le quall vl soﬁd
nelfa pmporzwne di otto” pafh sopra 3100 e non di 30,,
el @il pl‘ﬁdﬂll{) dell’ ordmarm buraltamenlo“E se 15.
pmcednmenh altuah i macmazwne non dénno dl glun-
'gé'i"e a quesla perfmone s: pub tuuawa pervemre ad
aver 46 bartl (lt semola m lhoﬂu ch 30 sqpra 400 ih
gi'ahélla ST T ety T
. Date 'a aven_a ai cavalli dopo la ’bevanda._i
dueata surrgernmenlo, che n01‘§'5é-"';:
cﬂghama dal Joumat des cultwateurs% m sembra di-
moslﬁala da COI]Sl(]EPdLIGm sempfnclssune.lL’ ﬁmmale noni
s: nmre di quello ‘che mangla, ma di quello ('h errh dl-'i
gensve ﬂermé deveb; smnmmlslrarﬂh l"ahmenm in quelloz
stato chu gli & pin favorevale alla dlgeslwne “da méf

" uso l]l appoml: slmmenll per laghare, lmlurare i foraggn._}

. Sisa che la dlgeshene si elabor'a prmc:palmenle nelloj

stomaco e l’a%urlmnenm de prmmpu nulr:lm, rldullni_
allo qtato di cln!o 81 f& neﬂl’ iuleqtmt, é qlllfldl GPP?"".,._
tunn ehu ﬂl: alumnh si scﬂ’unnnm nello smmaco {mde“’

vemru digemll. L’ablludme di dare I’ iiwena mt:era ai

cavalli e pm dar l‘aro mlmedmlamenle da l)ere ¢ per_ﬁ
mms%uenza dannosa Il signor Mdrlot, 1slrull0re pt‘essa"
nno stahlllmenlo agmno leranma ha volulﬁ far iou:are,
¢on mano ai pmprl alhevl la muslwza d: quesla oaser\*a;
zione;; @ colla’ §peranza d: rr:unﬂerea far cessare il mal ¢o-

. stome accennalo, cui Lgh deplora di veder adouare non

soly per i paesi di campagna, ma anche nelle c1lla, non eslté
ﬂil mmmlare due oavalh. ELCO cmn eﬂll rafensbe le prou_
Drie osservazioni intorno all’ eapemuwmo' '
~Primo_cavallo. — Gli somministrai a digiano quoat-
Jlitei d” avena, ¢ pei, immediatamente, uwna- seechia,
d avqm pura. Il cavallo venne aperto subito dugm ¥ ul-
tima sorsata s vi rinvenni nello stomaco appena un hiro

lﬂma a fac‘lhiére la pamﬁéazmné (Telle farme scure,icfoﬁj o

--prégmd:zm dena Salule dm consumalnrl. o



-dav__ena. che nuolmra in qualcha litro d’ acqua; gli altru
tre litii erano stati lraspurtau negl’ ml.esallmr ad una gran--
de dnslanza dall’ arqua che aveva lmversala lo, slamaco.”
Quasla uluma pnrzmne del grano non avnebbe dunque%
~ subito negl' intestini che una d:gestmne mnllo umamplela,_
e sarebbe stala, nella massama parte, inutile al nutrimen-

to del cavalln. R

‘Secondo avallo (eslwnmenlo cunlrano) — (:h dnedp
pmma la secchia d’dcqua, poscia subito quaum litri d’a-
vena; dieci 0 qumdnc: minuti dopo queslo pasto, lo aprii..
Vi mmvan I' avena tult’ ancora nello stomaco, ove aveva
subito un prme:pm di dlgestmne ;. n¢ da la essa si sa-
rﬁbbe dunque diparlita se non quando la dngeshone fosse

stala cmnpleta.

Qumd:, come si vede, la medes:ma quanmé d avena
-dala ad un cavalln pué pE‘ﬂdll!‘!‘B eﬁ’ett: differenti sem:,undﬂ-5
le condlznom in cui essa viehe sommmnstrata. Lo slesso
sig. Marlot dice poi d'aver npemla la sua ns&‘-ervazmne

sopra il proprm cavallo e, §’ mlende, senza uve:derlo, il

. fallo di maggior peso ch’ ebbe a. notare, si era la pre-.

seuza dell’avena non d:gema negli escrementt dell ani-

male tutte le volte che, a bello sludm, esso gh aveva '_
Pare-.}_

dato da bere subito dopo d’ una buona mmone.
dunque evidentle esservi un nutabnle vanlaggm per la

razza cavallma, farse in parucolare, a sommxmstrarle lav

bnada dopa la bevanda.

Un’ altra catliva coslumanza, sulla steqso pmposuo,

'_dei sistemi di nulnzmne pel cava]h, i) Mar]ot vorrebbe

'vemsse abbandonata: @& l’abltudme di dar 1" avena ed il
fieno all’ammale mscaldato dal la\'m‘o appena nenlrato in
istalla. Essendo mullo al’famatn, ess0 mf,rluuite con mgorni,_
d:gna I’ avena e quasi senza masmarla per conseguenza
la drgestmne avviene pessima, o, ad ogni modo, il grano
- men dlgerllo, cesicchd meno ne pmﬁtta la nutrizione.

La cosa € tanto semphce che forse i meno esperti
in. affan da scudena vorranno avere 1l dmuo di mera-

wglnare che la si possa dire anche una volta e per la

slampa, ma, appunla perché semphce, nm non crfadmmo_
muhle unirsi. col s:gnor Mdrlat per . raccomandare aem-___'

pre la buona pratica seguente' Quapdo un cavallo, pitt

e meno riscaldato ch’ e’ sia, rientra dal lavoro, blsogna_
indi LOpl"iI‘lG e lasmarlo un po’
'mposare? gli si da poi un po’ di fieno, e quando sard
trascnraa mezz'ora od un’ ora, secondo le circostanze, gh |
dma da bere, poi subito la razione. di avena. Adottando

hen bene slmplcmrln

| (]ULSlO lllt"lﬂdﬂ, si polrd anche pitt per- tempo far bere

il cavallo senza che vi sia pericolo di raﬁreddore, giac-

che 1avena, data dopo la l)evanda, fa un effetto stimo-
lan!e che nscalda favarevolmeme l’ammale. |

— Il signor Payen indica il mezzo seguenle per gua-_

vive gli alberi ed arbusti ammalati:

“Quando ci accorgiamo che le foghe mgla]hscﬂno
_ che la vegctazione va mducando bisogna vangare la lerra

ad un metro ¢ mezzo al?’ inlorno dell’albem, acciocch le

l’reszdenm dell’Assocmzwne Ag'r(ma Fruulana edltrlce,

IFiOl‘ll’ll 5. 40 — Sorgoturco ,

radncn ammalate possano ricevere, la eompnsmwne che segue; -

Solfam dl ferro pqlvenzzalo 0 Iul 820 -

- Sale camune N I 3 500

Allume dn mcca . 0 5255,,
Tﬁlala 9. kzl 550. -

si dillllSCB in quaranla litei @’ acqua fino che tnud;

gia fuso, poi ¢’inaffia 'albero presso il tronco due volte

ll pmmo g:oma, e si ripete I' operazione nel domani. .
Questa, composizione infonde vigore alle radici, non

ammalale, corrode quelle che sono attaccate, e
forza a quelle phe nor l(} sono.del tulto.

.. _-_m_nde.. la

Si pud impiegare quesla ‘composizione per i gelsx,

nom, albem da frutto d’ ogni :sorta, .cosi: pure per gli-

aranci, mirti ed ogni arbusto, modificandone: la quantitd,
secondo Ja grossezza degli individui. 1l successo, dice il

-signor Payen, & sempre. sicuro, ...

Sete. — Ln speraw mwhoramento negh affari si fa -

ancora attendere, ed mfrattanto coutinua. I'-abituale anda-,

mento stentato. Superfluo il dire .che i prezzn ne discapi-
tano, mentre chi vuol vendere convien si adatti ad offrire

concessioni. Tale condizione poco favorevole & conseguenza

dell’ allontanamento in cui da molto. tempo tengonsi gli-
cpeculaton da ogni operazione; ed invero i prezzi cui ven-
nero spinte le sete dopo la deficienza. de’ raccolti, non of-
frono adito a speculazioni. K confortante in ogni modo il

fatto che la fabbricazione & generalmente attiva.

Nnuamo- ;

sempre in favore le sete ciasnohe che si collocano a poca,
differenza dai corsi di agosto, mentre le robe . correnti 0
secondarie ‘subirono ‘da quall epoca un ribasso di 2 2 ’5'

life.’ Trame scarge, €. dlscretamema domdnddte

Prezzi mmlii*
- sulle prmc&pah pmzze di mereato della Py ovmcm
| Secﬂnda qumdlcma dl ol;loble 1860.

Ulhlm —_— [’rumentﬂ (stalo = ettohtl‘l 0, 7516
Fior. 5. 10 ~ Granotureo, 2. 83 — Rixo, 6. 00 —
3. 44 — Orzo
2. 94 — Sorgorosso, 1. 56 — Lupini, 1. 44 — Miglio; 4. 30 —

— Vino (conzo, = ettolitri 0 795)

libbre = kilogram 0,477),’0. 98 — Pﬂﬂ’lia di Frumento,

0. 70 — Leﬂ‘na forte ([}BSbO = M32 467) 9 80 — Legna:

dolce, D. 00

. anlenmm.—.— l’aumemn (sl,a]o — El.[ﬁlltl‘l 0972)
v. 2. Fior. 6. 82 — Segala, 4. 556 — Granotureo,
Fagiuoli, 3. 20 e Surrre, 1. 72. — Avena, 3. 57

Cividale — Frumenio %sta.]o = ettol, 0 757)
Avena, 3. 15 — Orzo pillato, 6. 30 — Farra 7. 710 —

ceno, '3, 60 — Sowﬂmssa, 2. 30 -
S. Ebanwlc — Frumento ( stajo = eualml 0,166)

V. 'a Fior. 5. 30 — St,gah, 3. 68 — Mena 2. 74 — Grano- ;
turco, 3. 11 — Fagiuoli, 2. 89 — Smﬂmosso, 1. 52 —
Lupini 1. 29 — FKieno (cente llbbre) 0,75 — Paglla 0. 62

— L{}“fld dolce (passo = M.® 2,467), 8. 40.

VIGABDO DI COLLOBEDO wdattore rGSponsabtle.

— T:pocrraﬁa Trombetu - Murem.

gl-anaglw e & aliri ""enex-i

v, a.,ﬁ
Pﬂala,__
pillato, 4. 87 — Spelta, 4. 60 — ‘Saraceno,

Fagiuoli, 3. 91 — Avena, (stajo, = ettolitri 0932) 2. 87
28. 00; —~ Fieno (cento

2, 82 —

V. a.

22 — Seﬂ’ala, 5. 85 —-
- Fava, 5. 70 — Fagiunoli, 3. 50 — Lenti, 4. 00 — Sal‘a--;




